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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

DIREZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA

CENTRO SERVIZI AMMINISTRATIVI DI LODI
Scuola  Capofila 

Liceo Classico – Scientifico Gandini-Verri 

Lodi

Progetto provinciale Lodigiano
di Educazione alla cittadinanza
Premessa

Nella scuola dell'autonomia, educare alla cittadinanza significa educare a una cittadinanza inclusiva e non esclusiva, partendo dagli aspetti formali e giuridici, fino ai diritti sociali e culturali. Ciò comporta l’educare alla cittadinanza e ai diritti universali tramite le discipline (dal curricolo esplicito al curricolo implicito), cooperando con il volontariato, con l'associazionismo e con gli enti e le istituzioni che operano sul territorio. Educare all'alterità e alla solidarietà agita, favorendo l'interazione con il territorio, sviluppando identità multiple e complesse, promuovendo un sentimento di appartenenza al contesto locale, nazionale, europeo e globale.

Il progetto di Educazione alla cittadinanza prende spunto dal Progetto Nazionale realizzato dalla Direziona Scolastica Regionale della Lombardia, ma si ispira a tematiche proposte e sviluppate a livello provinciale negli scorsi anni scolastici e valorizza i progetti già patrimonio delle istituzioni scolastiche del Lodigiano. 

Aggiungere caratteristiche del territorio: scuole e progetti attuati

Il territorio è caratterizzato da un’economia mista in cui è presente l’attività agricola nella sua forma tradizionale cerealicola e in quella dell’allevamento zootecnico  specializzato; sono presenti industrie di trasformazione agro-alimentare , attività connesse al settore terziario che gravita in larga misura su Milano.

Gli alunni che frequentano le scuole secondarie provengono da un bacino che include non solo la città di Lodi, ma anche da un’area estesa che comprende tutti i comuni della provincia di Lodi e un numero significativo di studenti proviene altresì dalle province limitrofe di Milano, Pavia, Cremona, Piacenza.

Finalità

Il progetto intende istituire una rete provinciale di scuole che operi in connessione col territorio  per l’educazione alla cittadinanza. Si vuole costruire un curricolo di base nell’ottica della continuità che sviluppi buone pratiche di Educazione alla cittadinanza (sapere, saper fare, sapere ciò che si fa).

Obiettivi

Istituire una rete provinciale di scuole che si impegni, in collaborazione con le istituzioni e le agenzie del territorio, nel:

1ª parte: La formazione

a. Ricercare una comune analisi per la conoscenza, l’approfondimento e la gestione dei diritti umani previsti dalle carte internazionali;

b. Sviluppare un concetto condiviso di comunità per la diffusione della cultura della cittadinanza;

c. Costruire un curricolo sui nuclei fondanti dell’educazione alla cittadinanza (metodo, organizzazione e didattica).

d. Costruire un curricolo verticale sulla pluralità della cittadinanza.

e. Declinare momenti di formazione che sviluppino questi aspetti.

2ª parte: Ricerca-azione

f. Creare le condizioni per intraprendere iniziative di partecipazione;

g. Favorire la partecipazione attiva di studenti e genitori alla vita delle istituzioni.

Matrice dei nuclei di base per la costruzione di un curricolo di continuità

	Nuclei
	Competenze
	Conoscenze
	Attività
	Scuole coinvolte
	Prodotto
	Tempi

	1. Cittadinanza come identità
	 Sviluppare il senso di appartenenza ad un territorio specifico ed il senso dell’alterità
	· idee, valori, strumenti interpretativi e modelli di comportamento.
	· Recupero esperienze scuola

· Formazione
	L:S.Gandini

L.S.Novello

ITIS Volta

IPSSCT Einaudi

IIS Cesaris

IC Cazzulani

IC Gavazzano

IC Mulazzano

IC Zelo Buon Pers.


	
	

	2. Cittadinanza plurale
	 Sviluppare la consapevolezza della “Cittadinanza Globale”

Sviluppare il senso di partecipazione come forma di Cittadinanza Attiva


	· Confronto territoriale/locale/ nazionale/europeo/mondiale e recupero della partecipazione enti/associazioni

· Forme di partecipazione
	· Formazione su:

· connessione logica tra diritto, dovere e responsabilità

· competenza sociale, competenza, senso e significatività di educare alla cittadinanza come azione
	
	
	

	3. Comportamenti di cittadinanza attiva all’interno dell’istituzione scolastica (Comunità scuola)
	Saper orientare la propria vita di studenti delle Superiori con riferimento alle relazioni “ tra buoni cittadini” interne ed esterne ad un contesto di riferimento
	· I diritti e doveri degli attori/operatori/utenti delle diverse componenti della scuola

· Contratto Formativo

· Riflessione sulla partecipazione nella scuola (OO.CC.)
	· Lavorare sulle regole con metodo del Problem Solving

· Vivere gli spazi della scuola nelle varie età scolari
	
	
	


Note di lavoro sui contenuti:

· Acquisizione di competenza sociale, consapevolezza, senso e significatività della cultura della cittadinanza e della solidarietà agita.

· Formazione alla convivenza; saper essere cittadini nel confronto costruttivo e nel rispetto verso se stessi e gli altri.

· Educazione alla cittadinanza europea (in particolare la Costituzione europea).

· Confronto territoriale / locale / nazionale / europeo / mondiale sui vari temi. Attivare i ragazzi per capire la differenza del vivere la cittadinanza a Lodi e altrove.

· Forme di partecipazione alla cittadinanza. Partecipazione aggregata: come coinvolgere il territorio.

· E-government: le tecnologie informatiche come strumento per connettersi agli organismi territoriali locali (partecipazione dei cittadini ai processi decisionali).

· E-learning – e-connecting: formazione non su quello che si conosce, ma fare ricerca. Formazione sulle “buone prassi” sulla cittadinanza.

· Formazione su percorsi da parte di chi svolge attività strutturata.

· Elementi di connessione dell’educazione alla convivenza, ai diritti umani e alla cultura della solidarietà, con le tematiche di educazione ambientale, al consumo critico e all’usi delle risorse, di educazione alla salute e al benessere psico-fisico, e di educazione stradale.

Attività

In relazione alle tematiche dei diritti umani, dell’educazione alla cittadinanza e alla solidarietà agita, come nodi interdisciplinari del curricolo si intende:

· promuove un percorso metodologico-didattico, un itinerario formativo dei docenti (1° anno)

· realizzare un percorso di ricerca-azione (2° anno)

Fasi

1° anno

1. raccolta dei progetti delle scuole che partecipano alla rete;

2. riflessione su di essi per definire il percorso formativo da intraprendere; 

3. condivisione del progetto

4. collegamento del progetto con le altre attività (p. es. educazione stradale…);

5. produzione di unità di apprendimento;

6. modulo di e-learning;

2° anno

7. definizione di progetti scolastici cordinati in un progetto di rete.

8. definizione di un percorso di coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche;

Risultati attesi

a. conoscenza, approfondimento e gestione dei diritti;

b. sviluppo della partecipazione attiva di studenti e genitori alla vita delle istituzioni umani previsti dalle carte internazionali;

c. costruzione di un curricolo sui nuclei fondanti dell’educazione alla cittadinanza (metodo, organizzazione e didattica);

d. costruzione di un curricolo verticale sulla pluralità della cittadinanza;

e. declinazione di momenti di formazione che sviluppino questi aspetti;

f. realizzazione di iniziative di partecipazione;

g. condivisione di un concetto di comunità.

Valutazione del progetto 

· incontri di condivisione

· questionari di gradimento

· scheda di monitoraggio

· schede di verifica

· report finale

Organizzazione

Il progetto prevede:

1. un responsabile di progetto presso il CSA di Lodi (Prof.ssa V. Bellini), con funzioni di coordinamento e raccordo con le altre realtà territoriali e con il coordinamento regionale.

2. una scuola polo (il LS “Gandini” di Lodi) ente gestore con funzioni di raccordo tra i progetti delle scuole, le attività di monitoraggio e le attività di formazione a livello provinciale; stipula i contratti con advisor, formatori ed esperti e provvede alla loro retribuzione.

3. un advisor (docente tutor – il Prof. E. Danelli, IIS “Cesaris” di Casalpusterlengo) con funzioni di accompagnamento e formazione dei docenti che partecipano al progetto.

4. un direttore di corso ( la D.S. A. Tagliani, LS Gandini di Lodi), che coordina le attività di formazione e che dispone degli esperti.

Per le attività di formazione dei docenti ci si avvarrà della piattaforma INDIRE Puntoedu Europa.

Risorse finanziarie

(da completare)

Criteri di fattibilità

Il Progetto risulta attuabile in quanto esiste:

1.  una tradizione delle scuole lodigiane al lavoro sulla tematica della “Cittadinanza Attiva” ;

2.  una RETE delle scuole lodigiane;

3. disponibilità di Dirigenti Scolastici e Docenti alla realizzazione di percorsi di partecipazione alla vita democratica del territorio;

4. disponibilità del CSA di Lodi a creare RETE e a sostenere progetti di questo tipo.

Piano si formazione (1° anno)

20 ore in presenza (febbraio-aprile ‘05)

· 3 incontri pomeridiani (h. 12)

· 1° incontro: 06.10.04  MIUR Uff.2°  Milano
· Tema:Formazione ed aggiornamento personale scolastico

· Esperti

· Metodo:Conferenza di servizio

· 2° incontro: 18.11.04  Liceo Scientifico “Gandini”   Lodi

· Tema:Ricognizione dei bisogni delle scuole aderenti al Progetto.

               Monitoraggio progetti preesistenti.

         Raccolta proposte di sviluppo della tematica.

· Esperti:Dirigenti e Docenti delle scuole lodigiane

· Metodo: Ricerca.   Ricerca-azione

· 3° incontro: data – orario – sede     DA DEFINIRE
· Tema

· Esperti

· Metodo

· 1 giornata (h. 8): data – orario – sede
· Interventi (temi e tempi)

· Esperti

· Metodo

20 ore on-line - Puntoedu Europa (entro settembre ’05)

La Responsabile del Progetto del CSA Lodi






La Direttrice del Corso

                  Vittoria  Bellini







      Alba Tagliani[image: image2.png]



